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a Roma inauguratone del nuovo teatro Vascello 
Si parte con «Qui non ci tomo più» 
di Tadeusz Kantor. Incontro con il grande artista 

ohn Fante 
toma di moda. Perlo scrittore italoamericano 
scomparso sei anni fo è un momento 
di riscoperta: sette film ispirati ai suoi lavorir ; 

CULTURAeSPETTACOLI 

>j»WB^netuneonv«5wiii»wioEmllii 

A Reggio Emilia un convegno 
^sttU^utoredi «Querelle» 

Uatópèlago 
Genst è ancora 
un mistero 
Ma 
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| REGGIO lidUA. A tre anni 
Ila «uà morte anche a uno 

•maledetto, come 
Jean Oenet * toccato l'onore 
- a cui In vita al sarebbe senti­
lo Irrimediabilmente estraneo 
* di un convegno dedicato al­
le possibili chiavi di lettura 
della sua opera Un omaggio 
eh» 4 avvenuto tu di una ri' 
balta Intemaalonale e per 
molti V«nl prestigiosa «Mie 
quella del featival di Parma, 
ma che, malgrado I Interesse 
di alcuni interventi e la volon­
tà a lare chiarella espressa 
dal presidente del convegno 
Bernard Dori (responsabile 
del Settore teatro e Spettacolo 
del minuterò della Cultura 
.francese), ha lasciato presso-
ine intallo il .mistero. Gene), 
ben al di Ut dell'Intrico auto-
biogtallco che qui e sialo te-
Smontato dalla presenta di 
yav«, amfce d) ^oftlotmde 

'dm Cosi anche si sono «tati 
Sbaditi | grandi temi chiave 
tali su* opera *• la ritualità, 
ì omosessualità, la matte II 
Mlmefli^ltjnièifeRées-
jmente esclusiva di chi vive e 
vuole vivere esperienze al limi-
ie'pwtrasftourarfaoiln veni-
ginose rappresentazioni » l'o-
rf#«|»Ì3«|tet questo fràsia-
M i o arcipelago, lèsta ancora 
•in pari* sommenaJE resta an­
cora sc^néseiuto lu^ Oenet, 
lagglattìre Miliario, osserva» 
iota scomodo come testlmo-
ilwo tulle le sue battaglie pp-

litfclw e i tuoi scritti, a eotnin-
«taes da «nielli, condannali da 
«taluni coma csletuaanll, ma in 
|re# tms&Wbtf&t Ssugll eccidi di Sabfa e Chatlla 
•Eppure agii sguardi più attenti 
fqualche (quassia si «aperto 
•nel cono di alcuni Interventi a 
{partire daLquello emozionante 
idi Thevenm che Ha avuto II 
|metlto^far*dll didéntro 
Eda quel momento rnliterloso e 
«sostanzialmente privato, meul 
Inasce un'opera d'arte, e pn> 
•brio per questo capace di 
|un«pe«J« impensabile sulla 
^personalità, di Oenel, per 
Ie»rltolfmSUO b}»»«'»#&ré 
iperMoff* vegetale ctte'ri-
| s o le a uVWaniJa contadina e 
JtesUmoniatp-dalla vera e pro-
fpria mistica per I (lori (le rose 
§sopmttutto)iglorificàia nel ra-
fmanzl, Ma a) e parlato anche 
Idell iniziazione erotica nella 
jetìlorta pepile di Metlrav (Ed-
Imund-Whlle) sottolineata d»l 
Scurioso particolare delle suole 
idegli zoccoli Incisi tome veto 
l e proprio rfchiamo, «escale, 
ideila .Scoperta' di un piccolo 

v̂ocabolario genetiano In cui 
Se parole più uéate accanto a 
{tradimento e mbrtersnno dol­
cezza, tenerezza delicatezza, 
bagnile, grazia,, carezza delle 
flOcarnazioM dei suo IO In per-
OOnaggi pavé come quel 
^mendicante nel Bukai che 

jAlbeft Dlchy, mapOniablle del 
«Fondo Qenet ci ha rivelato 
«nella sua vera luce E si è di­

scusso del rapporto Ira Cene! 

e la religione, Ira Oenet e il 
teatro (Anne Ubenlled), 

Eppure II mito, persino In­
gombrante, di Oenet ha avuto 
ragione di tutte le analisi ra­
zionali, di tutte le categorie 
anche politiche e sociologiche 
con cui si è voluto leggerlo, 
proprio perche restavano este­
riori e dunque estranee al 
colnvolglmenio emozionale 
della ini scrittura, al vertigino­
so amore della lingua, francese 
propria di un funambolo Co­
me lui II convegno che si é 
svolto a Reggio Emilia al Tea­
tro Romolo Valli (ricco di III-
m»tiedivideo)ha, 
dunque gettato le basi di una 
lutura indagine su Gene! sen 
za pretendere assolutamente 
di esaurirla Anzi in taluni casi 
- come ha ben sottolineato 
•lei suo Intervento sulla situa­
zione Italiana Sergio Colomba 
- ha ribadito una sostanziale 
non conoscenza del mondo 
genetlano a aspetta cosi una 
ver* e propria alida culturale 
(non solo nostra per la verità) 
negli a vanirei che forse riusci­
rà a servare Qenet dalla mum­
mificazione nel Pantheon dei 
grandi spiriti, riconoscendogli 
al contrario, rutta la grandezza 
di uno spirito controcorrente, 
che ha fatto dell'emarginazio­
ne una scelta d'elezione prò. 
pno per questo ancora vivo 
tumultuosamente, hello scan­
dalo della sua militanza di 
scrittori;, capace di commuo­
versi Ionio da sentirsi paterna­
mente indifeso al primo som 
so di un neonato Capace di 
riso, anche Lo testimonia 11-
hedila fife che Gè tei scrisse 
nel ISSSconlemponneamen 
te al So/con, con tutta la capa­
citi di Ironizzare addirittura 
sui fondamenti stessi del suo 
teatro della Rituali» e del Ri 
(tesso di cui il Balcon e la fiori 
Reazione DI Elle pubblicata 
postuma da I Arbalete si e po­
tuto assistete a una lettura tea 
Itale che ha visto uniti In sce­
na sul palcoscenico delimita 
lo da lami soldatini pontifici in 
miniatura, tre registi del cali­
bro di Roger Planchon Jean 
Piene Vincent e Bruno Bayen 
A confrontarsi sono un Uscie 
re e un Fotografo a cui spetta 
il compito di rivelare la ver 

a essenza delia personalità di 
Elle, cioè sua Santità, cioè il 
Papa E poco importa se ne) 
cono del gioco si nvela che a 
contare per il mondo e pro­
prio I immagine che la realtà 
nega In un apparato grottesco 
E poco importa «e ciò che sta 
dietro la santità sono le chiap­
pe nude del Papa, Ma Elle 
pur nella sua incompletezza è 
qualcosa di pia di un gioco 
ironico sull Immagine e sul Ri­
flesso e una riflessione sul 
rapporti Ira lo spirituale e il 
carnale, fra la trascendenza 
divina e la rappresentazione 
Dunque su quel travestimento 
e su quel dlsvelatnento in cui, 
per Oenet consiste la sacralità 
del teatro 

MisterBeaubour 
gB Renzo Piano oggi ha cin­
quantuno anni Ma ha tatto 
presto a conquistarsi una no­
torietà popolare, da quando, 
assieme a Richard Roger». ha 
realizzato il Centro Pompidou 
al Beaubourg che subito pro­
mosso al molo di edificio sim­
bolo di Parigi promette di di­
ventare quasi altrettanto cele­
bre della torre Eiffel Come 
quella vecchia .meraviglia, è 
meta di pellegrinaggi e la gen­
te vi sale In cima per guardare 
il panorama, ma pure per visi­
tare un museo o un esposizio­
ne, o invece per frequentare 
una biblioteca 0 un centro di 
ricerca, mentre I bambini si 
divertono negli spazi apposi­
tamente creati per loro Al 
suoi piedi, nel vasto piazzale, 
da mattina a sera suonaton 
acrobati e saltimbanchi si esi­
biscono circondati dai pas­
santi che si fermano a sentirli 
e guaidarti Con le sue scale 
mobili insente in un lungo tu­
bo trasparente che lascia ve­
dere il flusso ininterrotto di 
persone scendere e salire, con 
le strutture metalliche, I con­
dotti e gli apparecchi degli im­
pianti francamente esibiti, I ar­
chitettura di questa -macchi­
na. polivalente nftette una fe­
lice mescolanza di ricreazio­
ne svago e interesse culturale, 

Mentre I opinione pubblica 
ha sancito da subito un men­
talo successo per II Centro 
Pompidou, I giudizi degli ad­
detti al lavon si sono divisi, e 
anche in termini piuttosto net­
ti Al progettisti si rimprovera­
va di non essersi troppo 
preoccupati delle relazioni 
dell'edificio con quanto gli 
stava intomo Eppure la co­
struzione innalzata in un am­
pio spazio vuoto da quasi 
mezzo secolo, appartiene a 
un genere di architettura non 
dissimile dai padiglioni delle 
Halles di Baltard sciagurata­
mente abbattuti nello stesso 
tempo in cui si edificava il 
Beaubourg a poca distanza, 
laddove adesso 11 sostituisce 

La medaglia d'oro del Riba, il Royal In-
stitut of Brìtish Architects, per il 1989 e 
stata assegnata a Renzo Piano, l'archi­
tetto italiano noto per la costruzione 
del Beaubourg di Parigi A lui ed alla 
sua opera, Londra ha dedicato una mo­
stra, inaugurata nei giorni scorsi ed 
aperta fino al 23 maggio. La medaglia 

del Riba, riconoscimento d'importanza 
mondiale, va alternativamente ad un 
architetto bntannico e a uno straniero 
Piano è il terzo italiano a meritarla. Il 
pnmo fu Luigi Canina, nato alla fine del 
Settecento, allievo di Valadier, archeo­
logo e storico di fama. Il secondo, nel 
I960, è stato Pierluigi Nèrvi. 

un Forum commerciale mal­
riuscito L opera di Piano e 
Rogers viene cnticata anche 
per il suo troppo carattenzza-
to aspetto da attrezzatura in­
dustriale, per l'enfasi con la 
quale gli impianti sono messi 
in mostra come elementi es­
senziali dell'architettura Criti­
che in un ceno senso scontate 
quando, come in questo caso, 
un edificio assume il valore di 
manifesto, di prima prova che 
ha inaugurato una sene di 
espenenze verso una direzio­
ne ancora poco esplorata Im­
porta allora verificare cosa sia 
avvenuto dopo e distinguete 
le linee che ne sono acahinte, 
a cominciare, per gli stessi 
Plano e Rogers, dal differenti 
percorsi che I due hanno poi 
seguito ciascuno per suo con­
to 

Per la sede del Lloyds, rin­
novata da Rogers demolendo 
e ricostruendo su un'atea nel 
cuore di Londra, e maggior 
ragione possono ripetersi os­
servazioni analoghe a quelle 
fatte per il Centro Pompidou 
L'abilità, questa volta ancor 
più stupefacente, di manlpo-

CAMAMUAtMANI 

lare la progettazione tecnolo-
gna, non sembra sufficiente a 
bilanciare i dati negativi dei 
costi d esecuzione e di gestio­
ne La voglia di meravigliare 
con uh edificio ancor più fuori 
dell'ordinano e pagata da di­
sfunzioni nell'uso e da molti 
inconvenienti manifestatisi 
Non si sfugge ali impressione 
che dimensione, organizza­
zione e metodi costruttivi sia­
no stati decisi non tenendo 
abbastanza conto di chi dove­
va lavorarci dentro 

Mettiamo a confronto I in­
tervento prepotente di Rogers 
con I operazione condotta da 
Piano per riqualificare il com­
plesso Industriale Schlumber-
ger a Montrouge, nell'Imme­
diata periferia di Parigi Le at­
tività produttive, che qui Impe­
gnavano 4500 addetti, cono 
state trasferite altrove, e il luo­
go è stato destinato alla ricer­
ca e alla sperimentazione. 
prevedendo duemila posti di 
lavoro Piano ha mantenuto I 
vecchi fabbricati a quattro 

piani, coperti a tetto, con la 
loro tipica struttura di pilastri e 
travi di cemento a vista Ma ha 
inserito una serie completa di 
elementi nuovi come scale, 
ascenson, serramenti, impian­
to tecnologici, che 1 architetto 
chiama componenti secon­
dari-, ma che, grazie alla sa­
piente cura con la quale li ha 
studiati, risultano di grande 
importanza, Nel corpo di fab­
brica più lungo, che aia di 
fronte a chi arriva, I ingressa 
pnncipale é segnalato da una 
•frattura- nella quale i insenta 
una scala che prende I intera 
altezza dell edificio, e a rutta 
«sta per le pareti esteme tra­
sparenti 

Le costruzioni a più plani 
del vecchio complesso Sch-
lumberger circondavano su 
tre lati i fabbricati bassi dello 
stabilimento industriale, che 
Piano ha invece demolito, ot­
tenendo un bellissimo grande 
spazio centrale aperto, uh 
parco disegnato con la colla­
borazione di Alexandre Che-
metoff, giovane specialista di 
architettura dei giardini Aldi 
sopra di un parcheggio sotter­
raneo, una collina artificiale, 
attorniata da un bacino d'ac­
qua,^ fagliata a metà da una 
galleria, sulla quale affacciano 
la mensa e altri servizi colletti­
vi, e che è ricoperta da una di 

quelle membrane tese che 
Piano usa spesso con estrosa 
maestria. L intervento di Mon-
trouge si caratterizza, oltre 
che per il rispetto dei costi 
previsti (26 miliardi di lire, 13 
milioni per ogni posto di lavo­
ro), anche per il felice inseri­
mento nell ambiente circo­
stante a cui, anzi, ha apporta­
to non pochi miglioramenti 

Quest opera fa vedere lun­
go quale via Renzo Piano sia 
poi andato avanti, olire II 
Beaubourg, sviluppando e af­
finando la sua capacità di 
controllare il disegna dalla 
scala del particolare costrutti­
vo a quella del progetto urba­
no, e il suo senso della misu­
ra, con il quale riesce letteral­
mente ad addomesticare le 
novità della tecnologia. Cosi è 
nel museo della collezione 
Menll a Houston e nel padi­
glione per la mostra itinerante 
che l'Ibm ha montato e smon­
tato accanto a monumenti ce­
lebri di città europee E cosi 
pensiamo sarà per lo stadio di 
Ban, il palazzo dello sport a 
Ravenna, gli impianti da n-
qualilicaie nel porto di Geno­
va. 

Renzo Piano e alle prese 
con operazioni anche quanti­
tativamente mollo impegnati­
ve, come quella della trasfor­
mazione dello stabilimento 
Fiat del Lingotto in una strut­
tura per il lavoro ed il tempo 
libero, poto di ricerca tecnolo­
gica e centro di congressi e di 
esposizioni La sua equipe, 
poi, ha vinto il concorso per 
l'aeroporto di Kansal, che ser­
virà Il Giappone con un traffi­
co di 80 milioni di passeggeri 
all'anno E un progetto pensa­
to come un monumento al 
viaggio, un pò alla maniera 
delle stazioni ferroviarie del 
secolo scorso, e conte metafo­
ra del Giappone, d'una diffici­
le e ambigua integrazione tra 
passalo e futuro 01 fronte a 
dimensioni cosi grandi, nusci-
rà Renzo Piano a conservare 
intatto il suo senso di misura 
umana? La speranza che vin­
ca una tale scommessa credo 
che sia il migliore augurio da 
fargli 

Sessantasei 
manifesti 
sui diritti 
dell'uomo 

Si apre oggi a Roma una mostra di 66 manifesti sul di­
ritti dell'uomo e delclttadmo Raccoglie I lavori di molti 
tra i più importami grafici del mondo, tra cui diversi ita­
liani La mostra è pensata e prodotta dallo studio grafi­
co francese Grapus. L'esposizione romana è promossa 
dall'associazione per i diritti del detenuti «Ora d'aria., 
dall'Associazione per la pace e patrocinata dall'asses­
sorato alla cultura della Provincia. Sarà ospitata fino «1 
IO maggio nel museo criminologico di via del Gonfalo­
ne 29, messo a disposizione dalla direzione degli Istitu­
ti di prevenzione e pena. Oli stessi manifesti vengono 
presentati oggi per la prima volta anche a Parigi, nel 
convento dei Cordiglieri Là mostra, realizzata in pia 
esemplari, sarà esposta in quasi 300 città di lutto il 
mondo In Italia sarà esposta, oltre che a Roma, anche 
a Moncaherl, Forlì (da fine maggio), Moena (dal 7 lu­
glio), Perugia, Napoli e Milano Nella foto il manifèsto 
firmato dal sovietico Juris Dimite» 

Orni a Roma 
i funerali 
del regista 
Sergio Leone 

È morto 
il violoncellista 
Antonio 
lanigro 

Si svolgeranno questa 
mattina, alle 11,30, a Ro­
ma i funerali di Sergio 
Leone Le esequie ai ter­
ranno nella basilica di 
San Paolo Continuano a 

a i ^ B a a ^ a a a i B giungere intanto testimo­
nianze di affetto e di stima 

per il regista scomparso. Clint Eastwood, l'attore ameri­
cano die Leone scopri e lancio, ha saputo la notizia 
solo domenica mattina «Il mondo - ha detto Eastwood 
- sentirà la sua mancanza Sergio era un regista con 
uno spiccato senso dell'immagine L'idea che sia mor­
to mi pare inaccettabile». 

È morto il pnmo maggio a 
Milano, all'età di 71 anni, 
il violoncellista e direttore 
d orchestra Antonio Jani-
grò, uno dei più sensibili e 
raffinati Interpreti della 

_ _ « _ Ì _ I ^ « — « _ _ scuola di Pablo Caaab. 
Nato a Milano, dopo gli 

studi al conservatorio milanese, si trasferi a Parigi per 
seguire i corsi di Alexanian e di Pablo Casals La sua 
camera fu rapida e fortunata Dopo la guerra diede vita 
al gruppo d'archi «I solisti di Zagabria» che subito si im­
pose sulla scena discografica e concertistica intema­
zionale. Come direttore d'orchestra Janigro è stato alla 
testa di numerosi complessi europei e americani. Note­
vole anche è stato il suo impegno come didatta. I fune­
rali si svolgeranno questa mattina partendo da piena 
Erculea 

Il 10 maggio scadono < 
termini di Consegna dei 
testi partecipanti alla XV 
edizione del premio •Fon­
ai - La Pastora» per un'cf 
pera teatrale inedita non 

M ^ a ^ a B H , . premiata o segnalata in 
altri concorsi Gli autori 

che desiderano concorrere al premio devono inviare 
10 copie dattiloscritte di ogni singolo lavoro (si pur) 
partecipare con uno o più testi) entro il 10 maggio 
1989 alla segreteria del •Fondi • La Pastora», piazzale 
Sisto V, 2-00185 Roma (Telefono 492462 - 4455659). 
La proclamazione del vincitore, al quale andrà la som­
ma di 12 milioni di lire, avrà luogo a Fondi li 22 luglio 
nell'ambito del IX Festival del Teatro italiano. 

Una folla composita al-
I intemo della quale si 
mescolano militari, cop­
piette, famigliole si mena 
ogni giorno nell'enorme 
alno della «Nuova Tret|a-

n a ^ t ^ ^ H a kovka», un gigantesco pa­
rallelepipedo bianco si­

tuato a Mosca tra il parco Gorki e la Moscova, dove vie­
ne presentata la prima mostra personale del pittore Va-
siili Kandinskii mai tenuta in Urss. Si tratta di duecento 
tele provenienti dal mueso Quggenheim di New York, 
dal centro Pompidou di Parigi, dalla galleria metropoli-
tana di Monaco, ma anche dall'Ermìtage e dal Museo 
Russo di Leningrado, dal museo Puskin e dalla stessa 
Tretiakovka di Mosca, oltre che da numerosi musei 
della provincia sovietica II successo dell'esposizione 
non ha colto impreparati né gli organizzatori né I enfi­
ci, ma forse pochi erano disposti a credere che la pittu­
ra di Kandinski) fosse cosi •popolare». 

Il premio 
di teatro 
«Fondi 
La pastora» 

Per vedere 
Kandinskij 
lunghe file 
a Mosca 

Racconto con il tempo di chi gira una vite 
fiwfjffnvmirm Arriva un altro esordiente 

Ha trent'anni, è donna, 
si chiama Valeria Vigano 
e le sue non sono storie 
metropolitane, ma solo storie 

NICOLA FANO 

La debuttante Valerla Vigano 

SsTJ ROMA Scrittori a treni an 
ni un caso comune di questi 
tempi Meno comune tutto 
sommato è essere scrittrici a 
(reni anni e cercare di identi 
ficaie una specificità femmini­
le nella scrittura II .gioco del 
le parti, lo abbiamo fatto con 
Valeria Vigano esordiente del 
gruppo scelto dell editore ro­
mano Theoria 

La sua prima prova sì chia 
ma // tennis nel bosco- una 
raccolta di otto racconti al 
I inseguimento di un genere 
che sia ritornando ad antichi 
fulgori (ma qualcuno dice 
che 11 racconto prospera 

quando mancano I veri ro­
manzi) e sempre più spesso 
si olire come palestra d alle­
namento per narratori di ta 
lento Tante Valeria Vigano 
sia completando un romanzo 
-Ma non ne partiamo non so 
ancora che Ime farà So solo 
che è ambinetato tutto in 
campagna lontano dalle città 
comunque» dice pudicamen 
te I autrice 

E veniamo subito al tema 
centrale del 7ennis nel bosco 
e (orse di questa giovane 
scrittrice Valeria Vigano è mi 
lanese .Ma dalla mia città me 

ne andai dieci anni fa. SI, for­
se sull onda di qualche avven­
tura Arrivai a Poma ci sono 
nmasta Mi hanno convinta 1 
colori e le sorprese di questo 
agglomerato di vita* Insom­
ma come non ipotizzare per 
la Vigano, un futuro da narra­
trice della metropoli' Invece 
no leggete i suoi racconti e ve 
ne renderete conto Sono sta­
ne di persone solitarie, am­
bientate ai margini della con­
vulsione delle città Ce una 
panila a tennis a ndosso del 
mare giocata senza rete né 
stnsce sul campo Ce una 
donna che si Isola nell assola 
ta piazzola di sosta di una 
strada di provincia C è un'a) 
tra donna che spia nella notte 
il proprio amore e finisce uc­
cisa per sbaglio C è un uomo 
che sceglie la solitudine in un 
monastero d Oriente Insom­
ma tutto tranneché viali affo­
gati dal cemento, casermoni-
dormitono autobus affollati 

•Lo ammetto, il mio mondo 
non e metropolitano E le mie 

emozioni sono legate al tem 
pò, non ai luoghi., spiega la 
Vigano E si solferina a illu­
strare la sua idea di tempo di 
nulla «Mi è indispensabile 
Non posso fare a meno di per­
dere tempo di concentrarmi 
sulle piccole cose, stringete 
una me, aggiustare una sedia 
È quel tempo nel quale ci 
sembra di non pensare, di 
non nilettere su alcunché e 
che invece utilizziamo per la­
sciar sedimentare le nostre 
emozioni, i nostri pensieri SI, 
credo che il problema di uno 
scnttore non sia aver la possi­
bilità di stare a lungo seduto 
davanti al fogli bianchi o sca­
rabocchiati quanto poter pre­
parare con calma le stone nel­
la testa* 

A sentirla parlare, ma anche 
leggendo i suol racconti si 
corre il nschio di pensare a 
una donna che vive per stori­
cizzale le proprie avventure e 
nelaborarle sulla pagina -Non 
è cosi Cerco solo di vivere di 
arricchire la mia memoria e ri-
sistemare lutto secondo un co­

dice privalo di comunicazio­
ne Che alla fine » scelga di 
scrivere, e assolutamente ca­
suale» 

Facciamo un salto parlia­
mo di esordi in letteratura 
Che cosa unirà, agli occhi dei 
lettori di domani, tutu t narra­
tori debuttanti di oggi? •Nulla, 
probabilmente o forse pro­
prio il fatto che tante storie, 
tanti racconti hanno pochissi­
mo in comune uno con I altro 
Anche perché mi sembra che i 
giovani scritton di oggi non 
siano appassionati tanto dai 
grandi intrecci dai rivolgimen­
ti storici, quanto dalle mille, 
anche piccolissime reazioni 
che quegli intrecci e quei rivol­
gimenti provocano in una per 
sona qualunque* Ma non te­
mete non slamo al minimali­
smo ali Italiana i personaggi 
della Vigano non sono automi 
immersi nella banalità quoti­
diana Anzi, le scaglie di in­
quietudine che escono dalle 
loro avventure riflettono pro­
blemi serissimi la solitudine, 

prima di tutto, poi I impossibi­
lità di rispettare se stessi tino 
in fondo le piccole e grandi 
violenze di cui slamo vittime 
un pò tutu 

Ultima provocazione la 
scrittura femminile Al di là de­
gli •Interpreti* e delle situa»». 
ni scelte che cosa carattenzza 
come femminile // tennis nel 
tosco' «Sono convinta che ci 
sia qualcosa di specltlco nel 
modo di scrivere di una don­
na, qualcosa che lo distanzia 
nettamente da quello maschi­
le Ma non è nel contenuto 
delle stone, è nel tempo inter­
no alla narrazione. Il ritmo 
della scrittura femminile è, co. 
me dire? sincopato, pieno di 
accelerazioni e rallentamenti. 
Come se all'azione diretta se­
guisse immediatamente (qua­
si con violenza) una pausa di 
riflessione» È un ipotesi, ov­
viamente, ma questi otto rac­
conti che formano II tennis rrW 
boscosembrano avvalorare l'i­
dea, La conferma, a questo 
punto, la aspettiamo dal futu­
ro romanzo di campagna 

rumo. 
Mercoledì 
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